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«Vigevano isolata, servono superstrada e Broni-Mortara 

Ristrutturazioni inevitabili, vanno riqualificati i lavoratori» 

Cambio ai vertici dell'Intercategoriale 
Grechi presidente 

 
 

VIGEVANO  

Luigi Grechi raccoglie il testimone del delegato di Confindustria Alberto Cazzani 

nel Comitato intercategoriale. «Siamo in un tempo "congelato" - ha detto il nuovo 

presidente durante la conferenza stampa di presentazione. - La realizzazione 

delle infrastrutture langue da anni, non abbiamo più rappresentanza nella giunta 

regionale e la crisi economica non ci farà sconti. Essere la periferia di una periferia 

debole è una condizione della quale tutti debbono farsi carico, per invertire 

rapidamente la rotta». 

I nuovi VERTICI 

Accanto a Grechi siederanno nel comitato Alberto Righini, in rappresentanza di 

Ance, Renato Scarano per Ascom-Confcommercio Vigevano, Alberto Lasagna, 

delegato di Confagricoltura, e Massimo Martinoli, delegato da Maria Vittoria 

Brustia - presidente di zona di Assolombarda. «Siamo purtroppo ancora qui a 

dover ragionare sul ponte del Ticino non ancora completato - ha continuato 

Grechi, - sulla superstrada Vigevano-Malpensa che non sappiamo ancora come andrà avanti, sul raddoppio o 

potenziamento della sede ferroviaria, che è ancora tutta da definire e, ultima ma non ultima, sulla Broni-Mortara, 

che deve essere realizzata secondo il progetto originale. Vogliamo confrontarci con tutte le istituzioni per fare 

uscire la nostra zona da questo isolamento. Pensiamo vada recuperata una centralità politica e, in vista del 

rinnovo dell'amministrazione provinciale, ci mettiamo a disposizione per studiare percorsi di rilancio».  

Il nodo LICENZIAMENTI 

Tra un mese e mezzo però scatterà lo sblocco dei licenziamenti a livello nazionale. «Siamo ancora in piena crisi 

e gli effetti dei provvedimenti presi dal governo non li conosciamo, perché non tutti sono stati attuati - dice Grechi. 

- Sui licenziamenti ogni azienda sarà un caso a sé ma, sentendo associati e clienti, la sensazione è che tutti 

vogliano ripartire. Tutti tengono al proprio capitale umano e quindi a dipendenti e collaboratori che sono la forza 

delle aziende. Quindi cercheremo di tenere in piedi le nostre aziende, magari proponendo percorsi di 

riqualificazione. Siamo consapevoli, però, che per alcune aziende la ristrutturazione sarà inevitabile, ma qui 

entra in gioco il governo: serve un piano di accompagnamento perché la crisi sociale sarà molto forte. Dal canto 

nostro, siamo a disposizione di tutte le realtà produttive per aiutarle a gestire le decisioni che dovranno 

intraprendere». Tra i punti sull'agenda del neo presidente ci sono poi l'ipotesi di creare un polo-tecnologico 

calzaturiero, decisivo per avvicinare le aziende a innovazione e digitalizzazione, e il castello. «Siamo convinti - 

ha concluso Grechi - che la strada giusta per il futuro del castello sia una gestione pubblico- privata che metta 

a reddito un bene che riteniamo fondamentale per tutto il territorio. Il Comune ha fatto tutti i passi necessari per 

ottenerne la gestione dal Demanio, ora dobbiamo capire come gestire e riempire gli spazi. Noi siamo disponibili 

a collaborare per creare una struttura di governance». - 
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Tra Broni e Stradella forti disagi per il lungo stop dell'accesso autostradale 

Il transito dei mezzi pesanti dalle logistiche intasa tutti gli snodi viari 

«Riaprite la rampa dell'A21» 
I sindaci scrivono alla Satap 

 
STRADELLA 

«Troppi disagi per il traffico e anche per i mezzi di soccorso. Bisogna riaprire al più presto la rampa che porta al 

casello autostradale e verso Pavia». Lo chiedono a gran voce i sindaci di Stradella e Broni, Alessandro Cantù e 

Antonio Riviezzi, che nei giorni scorsi hanno firmato una lettera congiunta all'amministrazione provinciale e alla 

Satap, la società che gestisce il tronco autostradale della A21 "Torino-Piacenza", sollecitando la riapertura dello 

svincolo che collega la via Emilia con il casello autostradale e la strada per Pavia.  

I problemi 

La prolungata chiusura del tratto, infatti, oltre a causare disagi al traffico, crea problemi anche ai mezzi di 

soccorso che non hanno un altro percorso alternativo.La chiusura della rampa convoglia tutto il traffico, diretto 

a Pavia e all'autostrada, sulla rotatoria di quartiere Piave, dove si incanala anche quello diretto da Stradella 

verso Broni. Nelle ultime settimane, si sono aggiunti anche le automobili degli operai e i mezzi pesanti diretti 

all'area delle logistiche, dopo che il Comune di Stradella, per ragioni di sicurezza, è stato costretto ad istituire il 

senso unico sul cavalcavia del quartiere Badia, da cui non è più possibile raggiungere i capannoni dell'area 

industriale. I guai , insomma, tendono ad aumentare su una direttiva, quella della via Emilia tra Broni e Stradella, 

da tempo sotto peessione per il transito dei mezzi pesanti che si muovono da e verso i grandi magazzini delle 

logistiche. Le amministrazioni sono preoccupate e chiedono interventi.«Il tratto di strada della ex SS10, che 

serve i Comuni di Stradella e Broni, a causa del protrarsi dei lavori sulla rampa, presenta quotidiani disagi e 

intralci alla circolazione, soprattutto lungo la direzione est-ovest - affermano Cantù e Riviezzi - Questo 

disservizio, oltre a comportare notevoli lamentele da parte della collettività, costituisce causa di ritardo e di 

intoppo per i mezzi di soccorso, che non hanno altra via di sfogo su questo importante tratto di arteria provinciale 

di portata interregionale». I sindaci chiedono tempi certi per la fine del cantiere (anche se i lavori sulla rampa 

sembrano ormai terminati) in modo che si possa tornare ad usare lo svincolo, alleggerendo la pressione sull'altra 

rotatoria: «Sollecitiamo la verifica dei lavori che sono in corso - concludono - in modo da poter riaprire al più 

presto la rampa, che non è a servizio solo dell'autostrada, ma anche di tutto il traffico che dall'Oltrepo orientale 

si dirige verso Pavia».  
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Venduto il primo lotto del complesso di via XX Settembre, resta 

sul mercato la porzione centrale 

Cantieri per appartamenti di lusso 
nell'ex palazzo della Banca d'Italia 

 
 

PAVIA 

Appartamenti di lusso nel complesso di via XX Settembre un tempo di proprietà della Banca d'Italia. Circa 450 

metri quadrati che si affacciano su via Roma, nell'edificio, dall'impianto settecentesco, poi rimaneggiato, fino 

all'ultima trasformazione avvenuta negli anni Settanta. Un gioiello architettonico che si affaccia tra via XX 

Settembre e via Roma: gioiello a abbandonato a sé stesso dal 2008, quando Palazzo Koch decise di mettere in 

vendita 33 sedi periferiche di Bankitalia.  

valore milionario 

Secondo una perizia di quegli anni, il valore dell'immobile di circa 8mila metri quadrati in pieno centro storico 

era stato stimato in circa 18 milioni di euro. E ancora resta in attesa di un acquirente. È invece stata venduta 

per circa 1 milione di euro, stando ad indiscrezioni, la porzione che ospitava le abitazioni dei funzionari. In tutto 

cinque appartamenti distribuiti su tre piani che ora verranno ristrutturati. «Saranno sistemati in modo radicale, 

ma tenendo conto dei vincoli della Soprintendenza, in quanto si tratta di un immobile dall'impianto storico - 

spiega Davide Bisi, titolare dell'agenzia immobiliare Studio Tre e vicepresidente nazionale e provinciale di 

Fimaa, la federazione degli agenti immobiliari -. Si procederà ad una riqualificazione energetica, con cappotto, 

come prevede la normativa vigente, trasformandoli in unità performanti di classe A». Ad occuparsi della 

ristrutturazione la Stone srl, società pavese che circa un anno fa aveva acquistato l'edificio e che in città si era 

già concentrata su altre operazioni immobiliari. Come la riqualificazione e vendita di un palazzo che si affaccia 

su piazza della Vittoria o di una palazzina in via Palestro, un tempo di proprietà della Maugeri. Qui in via Roma 

gli appartamenti sono cinque. Il più piccolo è un bilocale di una sessantina di metri quadri, in vendita, una volta 

terminati gli interventi di recupero, per circa 230mila euro. Gli altri sono trilocali dai 90 ai 100 metri quadrati, in 

vendita ad un prezzo che oscilla tra i 320 e i 390mila euro. «Diventeranno appartamenti importanti che, in 

prospettiva, avranno costi di gestione molto bassi - spiega Bisi -. Peraltro si trovano in pieno centro, in una zona 

tranquilla, senza attività vicine e con begli affacci. Tutte le unità sono dotate di balconi». 

la porzione invenduta 

Attende ancora un compratore la parte che si estende tra via XX Settembre e via Roma. Prima convento, poi 

orfanotrofio femminile, divenne di proprietà della Banca d'Italia nel 1926. Palazzo di pregio storico fu oggetto di 

una prima ristrutturazione che risale al 1930. - 
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Sono state fissate le compensazioni di Lomellina Energia 
La Regione non ha ancora autorizzato il nuovo impianto 

Parona, accordo sui fanghi da bruciare 
nell'inceneritore 

 
PARONA 

 Un acccordo tra Lomellina Energia e Comune di Parona è stato stipulato per regolamentare le compensazioni 

per l'impianto di essiccazione e smaltimento fanghi, per il quale è stata chiesta un'autorizzazione in Regione. Al 

momento il placet dal Pirellone non è ancora arrivato, ma tra Comune e società del termovalorizzatore, dove 

l'impianto di essiccazione sarà realizzato, l'accordo è già stato stipulato. Il risultato del processo di essiccazione 

dovrebbe poi finire nel termo di Parona. Si parla in totale di 82.500 tonnellate di materiali da bruciare, che non 

andranno a intaccare il limite massimo di rifiuti che il termovalorizzatore può bruciare, cioè 380mila tonnellate 

annue. Nell'accordo è previsto che nel primo anno l'amministrazione comunale svolga un ruolo di controllo sulle 

emissioni, affidandosi a una società esterna, che entro ottobre comunicherà a Lomellina Energia eventuali 

problemi emersi. I risultati delle rilevazioni verranno valutati congiuntamente da Lomellina Energia e 

amministrazione comunale, che insieme opereranno in modo da migliorare eventualmente la situazione 

ambientale.  

Tutte le compensazioni 

Lomellina Energia si impegna poi a migliorare il metodo di trattamento dei rifiuti della linea 2 tramite l'inserimento 

del cosiddetto filtro DeNox catalitico. Lomellina Energia metterà poi a disposizione dei nuclei famigliari residenti 

a Parona, che sottoscrivano un contratto di fornitura sul libero mercato di energia elettrica con una società del 

gruppo A2a, che controlla Lomellina Energia, un contributo del valore massimo di 250 euro per famiglia, fino a 

una spesa massima complessiva di 250mila euro. Lomellina Energia erogherà il contributo al fornitore di energia 

elettrica, che a sua volta lo detrarrà dalle bollette.Verrà inoltre conferito un contributo di compensazione 

ambientale di 45 centesimi al Comune per ogni tonnellata di fanghi conferiti. Al comune andrà anche un 

contributo una tantum pari a 200mila euro per opere di carattere ambientale o a vantaggio della comunità. La 

convenzione durerà fino al 2029. La data di partenza della convenzione è fissata dal momento in cui l'impianto 

effettivamente andrà a regime e inizierà a bruciare fanghi, dopo aver ottenuto il permesso dalla Regione.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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